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REVERENDISSIMA 

MADRE ABBADESSA. 

luot'tone mìa particolare à S, 
Filippo Neri, @r mio fpeciale 
ojfcquto alla R. V, mi obliga 
conjecrare al primo il cuor e , @* 
à V .R.que/te poche carte per ricattarne da 
ambedue urini fura fantifeata ài qualche 
preghiera à Dio per la mia falue^zjt , bra- 
mata per auentura dal cuore , (djr obliata 
dall'opere* Mi pare d'ejferc feuro , che la 
R.P* non fa per rifiutare il dono d'vn fo- 
re y perche , e fu coltiuata in terra da Se- 
rafini, ffl hora <viue trapiantato all'im- 
mortalità ne' Giardini del Paradtfo . Loag* 
gradi fa col folito del fuo compatimento y e 
t accomandandomi al fegno più <-viuo ali*. 



.... 

Or attorti di V, R. mi profeto d'ejfer tra 
oùlt/ati ti più dinoto 
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ORATORIO 

DI S. FILIPPO NERI 

PARTE PRIMA. 

Abbandonamelo della Patria» 

Tfffo, S.Filippo, *Amor della Tatria. 

CORO. 



nSftf A Ila Città fiorita, 

Che porta i fiori anche nel nome im- 

preflì , 
Filippo fuggitiuo , 
Pria, che Jafciar i Cittadini alberghi , 
Sicdendo su le riuc 
Quafi Babilonefi 
DiCiiftallinorio, 
Sìraccoglieua i fuoipenfieri in Dio» 
S.Filippo. Non più fiorj Patria mia 
Ogni via, 

* 3 Ch c 




Che fiorita fi moftrò , 
Terminò 

In Campagna fpinofa »horrìda,eria» 
Non più&c. 

Ciclo, che sii le Stelle 

In cifre luminofe, e poco intefe 
• Defcriui ì tuoi voleri» 

Illuftra i miei penfìeri, 

E de* tuoi cenni Santi 

Al fegreto profondo > 

Lafcio meftelìb.ePadre/eParriaje Mondo. 
Tetto. Così diceua il Neri » e d*miprouifo 

Gli s^ccende nel feno 

Mentito Amor verfo là Patria cara» 

Verlo il tetto nat ìlio > 

E quali femiuiuo 

Languido>oppreu*b giace; 

E mentre parla Amor»s*acquetta > c tace» 
Umor Figi io mio doue te*n vai i 
della A languir» 
Tatria. A* morir» 

Trà barbare pene» 

Tra dure catcrte, 

Di perfidi guai* 

Figlio &c. 
Tefio, A* detti lu fìnghieri 

D'Amor,che Io consiglia 

Rifponde il Neri » e nouo àrdi* ripiglia ** 
S.Filippo. Son fatio, non più» 

Spinofi contenti 

Fio* 



Fioriti tormenti 
Dell'anima miaJ 
Il voftro verde , 
Tofto fi perde , 
Nè torna in giouentù 

Son fatio dee* 
Gli odori 
I colori 

Del voftro bel vifo 
Languide tti 
Pallidetti 

Scherzi fon del Paradifo , 

Ombre fon del mioGiesù. 
Son fatio &c. 
Tejla. Così rifolto il Neri 

Verfo Roma s*inuia > 

E per Giesù , tutto fe fteflò o blia. 
S.Filippo. Mi parto > e doue corre 

Con piè d'argento il Tebro 

Frettolofo mi porto , 

A* coltiuar sù le Romulee fponde 

I fiori della fede, 

Mi fegna Torme il Cielo , 

Hò (corta Amore , e Cinofura il zelo ; 

cono. 

Seferuido lume 
Di placido Nume 
All'anima in feno, 

le 




t 



Le faci vibrò j 

Tofto intefe , . : 

Torto apprefe, 

Che Amor di mondo , vn mondo incatenò » 

Ejche à rapir defcCielo 

IJ lucido reforo 

D' huopo ria , che giocondo, 

L'huouio lafci fe fteffo , e Patria, e Mondo 
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ORATORIO 

DI S. FILIPPO NERI 

'' PARTE SECONDA, 

I Amor di Dio nell'Anima del Santo . 



Tfflo , .T. Filippo y roct ignota dal Cielo* 




TeRo.'%&£J}/!) Iunto Filippo in Roma, 

Cui l'Angelo di Dio fegnaua l*oi : 

Ad'opre grandi intefo > 
[ ; D'Amor Diuinoaccefo, 
' Mirando eccelfo colle, 
* Moneibello d'ardor la voce eftollc* 
Filippo. Monti voi ,cbc su,le cime. 
jT Conferirne 

I bei candori > 
I Etra gl'ori» 
1 Delle Stelle,, 



Le procelle 
Di (prezzate ; 
Vciio mè, 



Deh 



Deh perchè 
li Gel non fa cosi? 
O'il foco prendete, 
Che il cuor mi tormenta, 
0*piu l'accendete , 
E fi ria contenta 
Quell'anima mia. 
"T-fìe fe tal foco m'arde, ò me felice 
Morrò Farfàlla,e forgerò Fenice 
T e fio. A* Filippo languente 
Trà le fiamme amoro fe , 
Voce, che vien da Dìo , così rifpolè. 
V oce ignota Trà le fiamme del tuo cuore 
dal C telo. Morirai penando vn dì ; 
S'ad' vn fiore 
Il colore 

Verno rigido rapi 
Tofto s'inaridì 

roce> 4 i*. Màs'il mio foco t'arde óre .... 
S. Filippo ? *** Màs'il tuo foco m'arde ò mc tcucc 

TeHo. Alle notedi Dio , che voce ignota 

Nell'alma di Filippo 
Faucliando imprimea 1 
Neri così dicea 
S. Filippo M onìò Piraufta amante 
Tra gl 'incend; del mio Dio, 
Ergerò rogo fumante 
Su gl'altari del cuor mio 

«Àr- 



l Arderò le mie piume 

Farfalla vaneggiarne intorno al lume 
Tetto. Sì rifpondca qual Serafino ardente 

Neri alla voce ignòta, 
fi, E mentre al Cielo in vittima s'offrìa , 
I SìfaueJIarfivdìa 
Voce ignota Del mio foco alle fauillc 
dal Cielo Poche ftillc 

L'.ic aue fon di tutti i mari 3 
I Mà s'auari 
I Non farà nnoi lumi tuoi; 
j S'vna lagrima cadrà, 

Tanto ardor s'eft inguerà , 

Ehaurà vita mortale 

Nelle cemnfue morte vitale 

ìejìo. Filippo à interna voce > 

Che fauellarfi vdì 

Di fl e così» 
iFi/ippo. Sono contento 

Viuer morendo 

Morir viuendo 
1 Con rigido duol. 
! A irai del mio Sol 

Sfaccenda mia falmà 
1 E su l'aia del cuor vittima l*al ma.' 



r 



c o n 0. 

f*\Où chi languì 

fj Perniano d'Amore 

In vittima il cuore J 

Tra le riamine al Cielo offerì; 

Mà fe torto s'incenerì , 
Nelle ceneri fueiempre felice, 
Morto è Farfalla,e forgerà Fenice» 
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ORATORIO 

DI S FILIPPO NERI 




PARTE TERZA, 

Morte del Santo » 
Tcfto ,S. Filippo y Tintone , Foce ignota > Coro • 

x.irrlirff t*irl *ìf\ a*X*** 

F J gran Filippo l'alma 
Nei carcere del cuor chiufa Janguìa, 
E bramofa di pace 

Spronaua il Neri à folleuar le piume 
1 Dalle fpoglie mortali 

A' contemplar nel Cielo il lume eterno • 
Egli, che cl'alte brame 
> Grauido il cuor nutria, 

Sotto incarco mortai d'humane fpoglie, 
Ruppe il pianto ,e i fofpin in quefte doglie* 
[Filippo. Lafcia il Mondo anima fnia 
Finte gioie ti donò - 
IlCielopfertè 
Più degna mercè 
Iddio dettino > 



«4 

Alle Stcllei paflì inuìa» 
Lalcia il Mondo anima mia. 

Vanne al Cielo anima mia 

A goder chi ti creò» 

Il Mondo per tè 

E* poca mercè > 

C h" Iddio ti donò 

A Ile Stelle i patti inuìa « 

Vanne al Gelo anima mia I 
Te fio. Sù le labbra fpiranti 

Del Neri moribondo 

Così l'Alma parlò lafciando il Mondo* 

Quando vlular in quefte voci vdilli 

Tncei bero crudel da cupi abiflì . 
Tintone* Ombra Barbara 

D'anima ignobile , 

Lungi và da Regni ofeun » 

E non vegga l'empio loco 

Crcfcere il foco fuo con il tuo foco% 
Tcfla. A i latrati d'Inferno 

Voce dalCiéls'vdì, 

Che le rilpofte in tali accenti aprì. 
Voce ignota. Ombra placida 
dal c irlo. D'anima nobile 

Tófto vieni al Regno mio 

Spicca a gl'aflxi il volo mobile 

E ti pofa in feno à Dio . 
J.Fì/ìpp*. Vengo Signor 

Si ipezziilmiocor 
Tcfio. E in cofi dir io fpii to impartente 

^^^^ - 



